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La ceramica, oggi più che mai, è uno 
spazio di frontiera: un territorio in cu-
i la tradizione incontra la sperimenta-
zione e dove la materia diventa voce. 
In questo panorama, il lavoro di Lau-
ra Scopa si distingue per la capacità di 
intrecciare tecnica, immaginazione e 
una personale visione del quotidiano. 
Formata alla storica Scuola del Libro 
di Urbino, dove si diploma nel 1997 
in Tecniche incisorie e illustrazio-
ne del libro, muove i primi passi nel 
campo della grafica. La ceramica arri-
va nel 2003 come una scoperta inatte-
sa, destinata però a trasformarsi in un 
percorso intellettuale e artistico cen-
trale. Nel 2006 frequenta il corso di 
foggiatura al tornio a Urbania, acqui-
sendo un bagaglio tecnico che diven-
terà la base della sua ricerca tridimen-
sionale. Da allora intraprende un lun-
go cammino concepito come una co-
stellazione di direzioni che si intrec-
ciano e si definiscono nel tempo, dan-
do vita a diversi nuclei operativi. Il 
narrare, il costruire, il reinventare – e, 
perché no, il giocare – generano opere 
che, pur nella loro varietà, rispettano 
alcuni fondamenti costanti: il segno, 
l’immaginazione, la trasformazione. 
Con questi elementi Laura ci introdu-
ce in un mondo fantastico, dove for-
me, volumi e oggetti non rispondono 
più a un’idea funzionale, ma diventa-
no presenze autonome, costruite attra-
verso un processo ludico e ironico che 
conferisce loro nuova vita: le superfici 
sembrano parlare, le sagome animar-
si, il colore suggerire emozioni. 
In Xilo-ceramica il segno inciso e la 
memoria della stampa d’arte restano 
vivi. Il controllo tecnico, unito all’e-
nergia del segno, definisce un lin-
guaggio inedito che riaffiora in tutte le 
fasi successive. 
L’oggetto diventa struttura della nar-
razione, la superficie si fa pagina, la 
materia stessa si trasforma in memo-
ria. In Vasi l’artista reinterpreta la for-
ma archetipa del vaso come un corpo 
contemporaneo, annullandone la fun-

zione per valorizzarne l’essenza pla-
stica. Rivela così un equilibrio matu-
ro tra il saper fare artigianale e una vi-
sione estetica attuale, capace di dialo-
gare con un ampio ventaglio di riferi-
menti che vanno dall’arte del Nove-
cento al design contemporaneo. Con 
Animaioliche e Alien Fun la dimen-
sione ludica e poetica si fa più ricca 
e originale. In Animaioliche la favo-
la diventa architettura della forma: a-
nimali reinventati come totem narrati-
vi, che sembrano provenire da un be-
stiario moderno, sono costruzioni es-
senziali e dense di carattere, con cro-
mie che evocano un mondo fantasti-
co, quasi una continuità con l’illustra-
zione traslata nella tridimensionalità. 
la destrutturazione dell’oggetto, il gu-
sto per il colore e la libertà composi-
tiva richiamano tanto l’eredità di Bet-
ty Woodman quanto quella di Ettore 
Sottsass, passando per il design radi-
cale italiano degli anni Sessanta e Ot-
tanta e per l’immaginario del gruppo 
Memphis. 
La recente serie Alien Fun rappresenta 
uno dei punti più interessanti di que-
sta evoluzione: sculture nate da com-
ponenti d’arredo riassemblati diventa-
no corpi “alieni” che sfidano l’ordine 
visivo e giocano con l’idea stessa di 
equilibrio. Sono oggetti ironici, in cu-
i la sorpresa è una scelta consapevo-
le; opere che dialogano con la storia 
del design e al tempo stesso la rein-
ventano. “Queste sculture alieno-gio-
cose non solo sfidano le leggi della fi-
sica e della estetica, ma invitano an-
che a lasciarci trasportare dalla fanta-
sia e a ridere di fronte all’inconsueto. 
Sono un richiamo a guardare il mon-
do con occhi curiosi e un sorriso sulle 
labbra, pronti ad accogliere l’imprevi-
sto e ad abbracciare l’inaspettato.” 
È in questo equilibrio tra mestiere e 
invenzione, tra tradizione e contem-
poraneità, che si colloca la voce di 
un’artista capace di offrire alla cera-
mica italiana uno sguardo nuovo, sor-
prendente e profondamente attua-
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le. Negli ultimi anni il lavoro di Lau-
ra Scopa ha ricevuto crescente atten-
zione in contesti nazionali e interna-
zionali, partecipando a rassegne come 
Concorso Mediterraneo (2020, 2021, 
2022), Ceramic Andenne in Belgio 
(2024) e il 63° Premio Faenza (2025), 
tra le più importantimanifestazioni 
europee dedicate alla ceramica con-
temporanea. 

Per approfondire ulteriormente il sen-
so della sua ricerca, proponiamo una 
breve conversazione con l’artista, ca-
pace di illuminare dall’interno la ge-
nesi delle sue opere. 

1. Laura, come nasce il tuo primo 
incontro con la ceramica? 
Il mio primo incontro con la ceramica 
è stato un gioco, una semplice speri-
mentazione che mi ha subito fatto ca-
pire l’interesse per questo materiale e 
la sua potenzialità per sviluppare un 
linguaggio espressivo personale. 
2. La xilo-ceramica è una tecnica 
che hai sviluppato nel tempo: ce ne 
parli? 
La xilo-ceramica è una tecnica che 
ho sperimentato unendo l’antica ar-
te della xilografia (incisione su lino-
leum) alla plasticità della ceramica. 
Il processo inizia con l’incisione di u-
na matrice in linoleum, dove il segno 
grafico viene fissato in rilievo. Questa 
matrice non è usata per stampare su 
carta, ma viene applicata direttamen-
te sull’argilla fresca. 
Il risultato è un dialogo unico tra due 
mondi: la netta bidimensionalità del 
segno inciso si trasferisce e affonda 
nella matericità della ceramica. Que-
sto crea un effetto di bassorilievo e u-
na texture ripetibile, unendo la preci-
sione del segno grafico con la tridi-
mensionalità dell’argilla cotta. 
3. Nelle tue opere si percepisce un e-
quilibrio tra gioco e rigore, tra in-
fanzia e progettazione. È un contra-
sto voluto? 
Sì, è voluto. Io uso il gioco per trova-

re le idee migliori, quelle più pure e 
istintive. Poi, il rigore e la progetta-
zione mi servono per costruire e finire 
bene l’opera. È come unire la libertà 
di quando si è bambini con la capaci-
tà di fare dell’adulto.” 
4. Quanto incidono i tuoi viaggi, i 
ricordi, le esperienze personali nel-
la costruzione dei tuoi pezzi? 
I viaggi e le esperienze personali sono 
centrali. Sono la mia principale ispi-
razione per le forme, i colori e le tex-
ture, dando ai miei pezzi una storia e 
un’anima unica. 
5. C’è un’opera, tra quelle recenti, a 
cui sei particolarmente legata? 
Sono legata intensamente all’atto di 
creare ogni pezzo. Il mio legame è con 
il processo della lavorazione, non con 
l’oggetto finale. Appena l’opera è fi-
nita, la lascio andare. 
6. Il tuo sito si chiama “Forme At-
tuali”: cosa significa per te essere 
“attuale” nel campo della cerami-
ca? 
Essere attuale per me significa, inte-
grare la tradizione artigianale con il 
design e l’innovazione di oggi. 
7. Hai partecipato a numerose ma-
nifestazioni e concorsi, sia in Italia 
che in diversi Paesi europei. Quali 
esperienze, tra queste, senti più si-
gnificative per il tuo percorso? 
L’esperienza fondamentale che ha 
dato il via alla mia carriera interna-
zionale è stato il concorso di alto li-
vello a Cluj, in Romania nel 2015. 
Quella partecipazione ha rappresen-
tato la vera e propria rampa di lancio, 
aprendo la strada a tutte le successive 
esperienze e concorsi all’estero. 
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ne artistica.


